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SCORZÈ

due portali con profilo architravato posizionati in cor-
rispondenza dei saloni centrali; la porta finestra al pia-
no nobile si affaccia su di un terrazzo con ringhiera
costituita da aste in ferro lavorato.
Ancora visibili nell’adiacente rustico le arcate tam-
ponate; sono andati perduti, invece, l’ingresso prin-
cipale alla proprietà, caratterizzato da pilastri sor-
montati da statue di pregevole fattura, le cancellate
in ferro battuto e il grande parco con pozzo che si
estendeva a sud della villa (Bassi, 1987).
Il complesso, attualmente versa in precario stato di
conservazione.

In origine la costruzione, affacciata sulla via Vecchia
Moglianese, apparteneva alla contessa Morosini; pas-
sò, nel 1810, ai Marzari e nel 1930, ai Faziol; acquisita
dalla famiglia Facchin divenne nel 1938 proprietà di
Angelo Barbiero e dal 1970, dei Buratto. L’edificio tar-
do settecentesco si presenta con un corpo centrale au-
stero e poco appariscente nell’impaginato; addossato
a tale volume si attesta un corpo più basso, a due pia-
ni, con aperture rettangolari al piano terreno e picco-
li oculi ellittici al secondo piano. Il fronte principale
della villa, orientato a nord, presenta tre piani, sette
assi di finestre rettangolari con davanzali in pietra e
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